
Le ricerche, il lieto fine:
sospiro  di  sollievo  per
Danilo, ritrovato a Solarino
È stato rintracciato a Solarino Danilo, il 38enne di cui non
si  avevano  notizie  dal  primo  pomeriggio.  Sono  stati  i
Carabinieri a notarlo e condurlo in caserma. L’uomo sta bene.
Sui social, per agevolare le ricerche, anche l’appello della
Questura di Siracusa.
Ospite  di  una  comunità  di  via  Dolmen,  ad  Avola,  si  era
allontanato senza fare rientro. L’uomo in passato ha anche
vissuto a Solarino. Grazie a diverse segnalazioni, é ststo
possibile rintracciarlo in poco tempo.

Riserva  Ciane-Saline,  Italia
Nostra: “Ecco punti critici e
soluzioni”
Un’analisi, le relative valutazioni ed una serie di priorità
individuate dopo il sopralluogo del tavolo tecnico che nei
giorni  scorsi  ha  effettuato  con  il  presidente  del  Libero
Consorzio  Comunale,  Michelangelo  Giansiracusa,  i  tecnici
dell’ente, le associazioni, un sopralluogo alla riserva Ciane-
Saline.  E’  quanto  espone  Italia  Nostra  attraverso  la
presidente della sezione di Siracusa, Liliana Gissara. “La
Fonte e il Fiume, come in tanti li ricordiamo-premette- dopo
decenni di mancata manutenzione non sono più percepibili come
tali. Dappertutto si osserva un ammasso di vegetazione a canna
comune e a cannuccia di palude frammista ai mitici Papiri che,
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ormai, crescono anche nell’alveo, mentre storicamente facevano
da corona alla Fonte e da ornamento lungo le sponde del Fiume,
al tempo navigabile per tutto il suo corso”.
Italia Nostra ricorda come il papiro rappresenti elemento che
fu anche  determinante per l’istituzione della Riserva ed il
massimo  specialista  da  consultare  al  riguardo  è  Corrado
Basile, studioso e Presidente del Museo del Papiro, nel 2005
fondatore,  in  Egitto,  del  Laboratorio  di  Restauro  per  i
Papiri.
“Alle Saline -spiega Gissara- si è constatata la scomparsa del
cordolo  litorale  di  protezione  nonché  l’ingressione  marina
nella zona delle caselle, non più individuabili come tali.
Nonostante  le  attuali  condizioni  idrauliche,  nell’area  più
arretrata rispetto alla linea di costa è stato osservato uno
stormo  in  sosta  di  una  sessantina  di  ardeidi  (garzette,
aironi). Nel 2003 furono reintrodotti 3 esemplari di Pollo
Sultano, della cui sorte non si ha più notizia. Il fabbricato
delle Saline visibile dall’accesso “lato Faraone”, restaurato
qualche decennio addietro a suon di centinaia di migliaia di
euro  per  finalità  mai  realizzate,  che  non  da  ora  giace
pesantemente danneggiato (è mezzo diroccato) dal moto ondoso,
non è ragionevolmente recuperabile.
Vanno invece ripensati in termini di servizi di informazione,
di accoglienza dei visitatori e di didattica per le Scuole, i
“lasciti”  degli  scempi  del  passato  (v.  stazione  di
sollevamento  di  c.da  Mezzabotte)”.  Italia  Nostra  fa  anche
riferimento  ad  alcune  indiscrezioni,  secondo  cui  “sarebbe
stato predisposto un progetto per l’allevamento di avannotti.
Impensabile ed inaccettabile – lo giudica- in un sito del
genere”.
Italia Nostra torna a chiedere la ricostituzione del Consiglio
Provinciale Scientifico (CSP) per la gestione delle Riserve
naturali  del  territorio  e  auspica  che  si  reperiscano  le
risorse “per restituire al Fiume ed alle Saline l’aspetto che
tutti ricordano, ed alla città un pezzo importante ed unico
dei suoi Miti e del suo Paesaggio”.



Nomine  Iacp,  Auteri:
“Chiarezza  sui  criteri  di
scelta,  non  è  un
poltronificio”
“Il  tentativo  è  quello  di  applicare  lo  stesso  metodo
utilizzato sulla sanità anche sugli Iacp”. Parole dure quelle
del deputato regionale Carlo Auteri sulla recente nomina ai
vertici dell’Istituto autonomo case popolari di Siracusa.
Secondo Auteri, la procedura seguita presenterebbe profili di
criticità. “La nomina delle parti sociali appare illegittima –
continua – avrebbe dovuto essere sottoposta al parere della
Commissione  Ambiente  e  Infrastrutture  (oltre  che  Affari
costituzionali)  dell’Assemblea  regionale  siciliana.  Questo
passaggio non è avvenuto, uno dei componenti è di Agrigento e
non  conosce  in  territorio,  su  questi  punti  chiederò
chiarezza”.
Il  parlamentare  regionale  annuncia  quindi  un’iniziativa
formale: “Presenterò un’interpellanza parlamentare e chiederò
conto in Commissione al presidente Giuseppe Carta per avere
piena contezza di quanto accaduto e del tipo di atteggiamento
che si intende tenere su una vicenda così delicata”.
Auteri entra poi nel merito delle competenze dei nominati. “Il
curriculum presentato e accettato su Alessia Scorpo a Siracusa
non  appare  idoneo  rispetto  al  ruolo  –  stigmatizza  -.  Il
rischio  è  che  si  stia  trasformando  anche  lo  Iacp  in  un
poltronificio,  mentre  servirebbero  figure  con  esperienza
specifica  e  capacità  amministrative  adeguate,  atteggiamento
arrogante che non mette al primo posto la meritocrazia”.
Infine  il  deputato  regionale  indica  quello  che,  a  suo
giudizio,  sarebbe  stato  il  profilo  più  adatto  alla  guida
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dell’ente:  “Basta  confrontare  i  curricula.  Invito  tutti  a
leggere quello di Andrea Sangregorio, uno dei componenti Iacp:
per esperienza e competenze sarebbe stato, senza dubbio, il
profilo più indicato per ricoprire il ruolo di presidente. Su
questa vicenda continuerò a vigilare affinché le nomine negli
enti  pubblici  avvengano  nel  rispetto  delle  regole,  della
trasparenza e soprattutto della competenza”.

Psoriasi,  l’Asp  aderisce
all’Open day: visite gratuite
all’Ospedale Rizza
L’Asp  di  Siracusa  aderisce  all’open  day  sulla  psoriasi,
iniziativa nazionale promossa dalla Fondazione ONDA ETS.
L’evento,  organizzato  in  collaborazione  con  la  Società
Italiana  di  Dermatologia  e  delle  Malattie  Sessualmente
Trasmesse  e  con  il  patrocinio  dell’Associazione  Psoriasici
Italiani Amici della Fondazione Corazza, si pone l’obiettivo
di sensibilizzare la cittadinanza e offrire supporto concreto
ai pazienti affetti da questa patologia cronica.
Nella giornata di mercoledì 11 marzo 2026, l’Asp di Siracusa
metterà a disposizione della popolazione i propri specialisti
per l’erogazione di visite dermatologiche gratuite dedicate
alla diagnosi e al trattamento della psoriasi negli ambulatori
situati al primo piano del presidio ospedaliero “A. Rizza”, in
viale Epipoli 72 a Siracusa, nella fascia oraria compresa tra
le ore 9 e le 12.30.
Al fine di garantire il corretto svolgimento delle prestazioni
e nel rispetto dei protocolli organizzativi, l’accesso alle
visite  è  subordinato  alla  prenotazione  obbligatoria.  I
cittadini  interessati  potranno  riservare  il  proprio
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appuntamento chiamando il numero telefonico 0931/724539 dal
lunedì al venerdì, tra le ore 8.30 e le ore 9.30, fino ad
esaurimento delle disponibilità programmate.
L’iniziativa si inserisce nel più ampio quadro delle attività
di prevenzione e cura promosse dagli ospedali contraddistinti
dal “Bollino Rosa”, confermando l’impegno costante dell’Asp di
Siracusa  nel  facilitare  l’accesso  a  percorsi  clinici
specialistici  e  nel  promuovere  una  corretta  informazione
sanitaria sul territorio provinciale.

Delitto  di  Priolo,  parlano
gli investigatori: il movente
e  l’appello  a  possibili
testimoni
Proseguono, dopo l’omicidio di Priolo, le indagini che nelle
scorse ore hanno condotto al fermo di un uomo, accusato di
avere provocato, a seguito di una violentissima aggressione,
la morte, il 26 febbraio scorso, di un operaio 55enne. Il
fermo è stato convalidato dal Gip, che ha disposto la custodia
cautelare in carcere dell’uomo. Le indagini, condotte dalla
Squadra Mobile, agli ordini della dirigente Annalisa Stefani,
sono coordinate dalla Procura della Repubblica di Siracusa.
Fondamentale  è  risultata  l’analisi  delle  immagini  raccolte
dagli impianti di videosorveglianza della zona. La dirigente
della  Squadra  Mobile  rilancia  l’invito  a  chiunque  possa
fornire elementi utili affinché li renda disponibili, così da
far piena luce sul contesto in cui la violenta aggressione è
maturate e per risalire a eventuali responsabilità di altri
soggetti. Al momento la pista principale sarebbe quella legata
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a motivi economici. Non è escluso che la vittima dovesse del
denaro  a  qualcuno.  Occorre,  tuttavia,  anche  stabilirne
l’esatta natura.

Amministrative in Sicilia il
24  e  il  25  maggio,  in
provincia si vota ad Augusta
e Floridia
Si terranno domenica 24 maggio dalle 7 alle 23 e lunedì 25
maggio dalle 7 alle 15 le elezioni amministrative in Sicilia.
Le  date  sono  state  decise  oggi  dalla  giunta  regionale  su
proposta  del  presidente  della  Regione  e  assessore  alle
Autonomie locali e alla funzione pubblica ad interim Renato
Schifani e coincidono con quelle in cui andranno al voto anche
gli altri comuni italiani.
In provincia di Siracusa si vota ad Augusta e Floridia.
Complessivamente i comuni al voto dovrebbero essere 70 anche
se  l’elenco  sarà  definito  con  decreto  entro  la  data  di
indizione dei comizi (il 25 marzo). Di questi, 54 eleggeranno
sindaci e consiglieri comunali col sistema maggioritario. In
16 centri (con popolazione superiore ai 15 mila abitanti)
invece si voterà col proporzionale e l’eventuale ballottaggio
sarà nei giorni 7 e 8 giugno. I capoluoghi chiamati alle urne
sono Agrigento, Enna e Messina.
Nell’Agrigentino,  andranno  al  voto,  oltre  al  capoluogo,
Camastra, Cammarata, Casteltermini, Raffadali, Ribera, Sambuca
di Sicilia, Siculiana, Villafranca Sicula.
Nel  Nisseno:  Bompensiere,  Mussomeli,  Santa  Caterina
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Villarmosa,  Serradifalco,  Sutera,  Vallelunga  Pratameno,
Villalba. Nel Catanese: Bronte, Calatabiano, Mascali, Milo,
Pedara, Randazzo, San Giovanni la Punta, San Pietro Clarenza,
Trecastagni.  Nell’Ennese,  oltre  al  capoluogo,  Agira,
Centuripe,  Nicosia,  Pietraperzia,  Valguarnera  Caropepe.
Nel Messinese, oltre al capoluogo, Alì Terme, Barcellona Pozzo
di  Gotto,  Basicò,  Giardini  Naxos,  Graditi,  Limina,  Malfa,
Malvagna, Merì, Milazzo, Mirto, Naso, Raccuja, San Salvatore
di Fitalia, Saponara, Savoca.
Nel Palermitano Aliminusa, Altofonte, Caltavuturo, Campofelice
di Fitalia, Carini, Godrano, Gratteri, Isola delle Femmine,
Lascari, Misilmeri, Polizzi Generosa, Pollina, Santa Cristina
Gela, Scillato, Termini Imerese, Villabate.
Poi  Ispica  nel  Ragusano,Campobello  di  Mazara,  Gibellina  e
Marsala nel Trapanese.

Santa  Lucia,  da  Venezia  in
Sicilia:  il  racconto  della
“peregrinatio” in Santuario
Saranno presentati domani, giovedì 5 marzo, alle ore 18.30, al
centro congresso della Basilica Santuario della Madonna delle
Lacrime, i due testi che raccontano della “peregrinatio” del
corpo di Santa Lucia da Venezia in Sicilia nel dicembre del
2024.
Il  primo  “Santa  Lucia”  (edizioni  Tyche),  curato  da  mons.
Francesco  Lomanto,  arcivescovo  di  Siracusa,  raccoglie  le
omelie  dei  vescovi  che  si  sono  succeduti  in  quei  giorni,
diventando  un  vero  e  proprio  magistero  sulla  patrona.  Il
secondo  “Sulle  orme  di  Lucia”  di  Salvatore  Di  Salvo  e
Alessandro  Ricupero  (edizioni  San  Paolo),  ricostruisce  la
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“peregrinatio” del corpo della Santa attraverso testimonianze
e riflessioni di sacerdoti, rappresentanti di istituzioni e
laici.
Dopo i saluti del rettore del Santuario della Madonna delle
Lacrime, don Aurelio Russo, e del presidente della Deputazione
della  Cappella  di  Santa  Lucia,  Sebastiano  Ricupero,
interverranno il questore di Siracusa Roberto Pellicone, il
comandante  dei  vigili  del  fuoco  Domenico  Maisano,  Pucci
Piccione, già presidente della Deputazione della Cappella di
santa Lucia e il fotografo Riccardo Piccione.
La giornalista Paola Altomonte dialogherà con l’arcivescovo
mons. Lomanto e con i giornalisti Di Salvo e Ricupero.
La presentazione è promossa dalla Deputazione della Cappella
di Santa Lucia di Siracusa, dal Circolo cittadino di Santa
Lucia di Belpasso, e la San Paolo.

‘Palazzolo E”. “Battaglia di
Drepana-Battaglia  delle
Egadi”,  venerdì  la
presentazione  del  libro  di
Torre e Bonino
Proseguono  gli  appuntamenti  inseriti  nell’ambito  della
rassegna  culturale  “Palazzolo  è”,  fortemente  voluta
dall’amministrazione  comunale,  attraverso  l’assessore  alla
Cultura, Nadia Spada e iniziata, nella sua quinta edizione, lo
scorso ottobre per concludersi a fine mese. La prossima data
in programma è all’insegna della promozione della lettura. Si
tratta della presentazione del libro “Battaglia di Drepana –
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Battaglia delle Egadi”, un’opera di grande interesse storico
curata da Francesco Torre e Marco Bonino. L’evento è promosso
dalla  sezione  di  Palazzolo  Acreide  di  Bc  Sicilia  e  sarà
l’occasione per approfondire la conoscenza di due importanti
eventi bellici che hanno segnato la storia della Sicilia e del
Mediterraneo. L’incontro avrà inizio alle 18:00 e si svolgerà
all’Auditorium comunale con ingresso gratuito.
Un altro momento particolarmente atteso è quello del 19 marzo.
Si chiama “Iperibleo” e si traduce in una residenza di co-
creazione  artistica  dedicata  alle  arti  performative.  Dieci
giorni  di  ricerca  condivisa,  esplorazioni  site-specific  e
dialogo  tra  discipline  diverse,  culminanti  in  un  momento
conclusivo e presentazione lavori per restituire alla comunità
le visioni generate dall’incontro tra artisti e territorio. Il
momento  pubblico  finale  sarà  il  28  marzo  ore  18,00
all’Auditorium comunale. Il progetto “Iperibleo” è un luogo di
incontro tra arti visive, performative, sonore e paesaggio.
L’iniziativa è a cura di Spaziomensa che promuove residenze
artistiche, come questa, finalizzata a piantare il seme per un
festival di arti performative, arti visive e nuove sonorità
con sede a Palazzolo.

Un  festival  per  omaggiare
Monsignor  Capodieci:  studio,
teatro  e  natura  alla
Biblioteca Alagoniana
Un  festival  che  vuole  omaggiare  la  figura  di  Monsignor
Giuseppe Maria Capodieci che tra la fine del Settecento e i
primi  dell’Ottocento  ha  realizzato  una  collezione  di  54
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volumi, vere e proprie testimonianze dirette della città di
Siracusa dell’epoca”. Con queste parole don Helenio Schettini,
direttore della Biblioteca Arcivescovile Alagoniana, presenta
il Festival Capodieci, Nello studio del Canonico – Gli antichi
Monumenti di Siracusa. 
Quattro giorni tra studi, teatro, scuole e natura dal 12 al 15
marzo  a  Siracusa:  momenti  destinati  alle  studio  e
all’approfondimento  delle  opere  di  Capodieci,  incontri
dedicati alle scuole, uno spettacolo teatrale.
Un appuntamento, che si articolerà nei locali della Biblioteca
Alagoniana, all’Istituto Superiore di Scienze Religiose San
Metodio di via della Conciliazione e nel salone San Zosimo in
piazza  Minerva,  promosso  dalla  Biblioteca  Arcivescovile
Alagoniana  in  collaborazione  con  l’associazione  culturale
“Opera”.
Il festival sarà presentato venerdì 6 marzo alle ore 9.45 nei
locali della Biblioteca Alagoniana (ingresso da piazza Duomo
5)  da  don  Helenio  Schettini;  da  Carlo  Passanisi
dell’associazione  culturale  “Opera”;  da  Giovanna  Strano,
dirigente dell’Istituto di Istruzione superiore secondaria “A.
Gagini”; da Virginia Zaccaria di Confcommercio Siracusa e dal
dirigente Giacomo Cascio per il Comune di Siracusa.

Defibrillatori  alla  Polizia
Municipale,  De  Simone:
“Mozione  inefficace,  avevo
chiesto altro”
Perplessità  sull’efficacia  della  mozione  riguardante  la
dotazione di defibrillatori semiautomatici e automatici DAE

https://www.siracusaoggi.it/defibrillatori-alla-polizia-municipale-de-simone-mozione-inefficace-avevo-chiesto-altro/
https://www.siracusaoggi.it/defibrillatori-alla-polizia-municipale-de-simone-mozione-inefficace-avevo-chiesto-altro/
https://www.siracusaoggi.it/defibrillatori-alla-polizia-municipale-de-simone-mozione-inefficace-avevo-chiesto-altro/
https://www.siracusaoggi.it/defibrillatori-alla-polizia-municipale-de-simone-mozione-inefficace-avevo-chiesto-altro/


alla polizia municipale. Ad esprimerla è il consigliere di
Forza Italia, Damiano De Simone, secondo il quale “si tratta
dell’ennesimo  approccio  amministrativo  miope  e  non
lungimirante dell’Amministrazione comunale. Avevo proposto una
soluzione concreta e sistemica per garantire che l’iniziativa
durasse nel tempo, che la maggioranza, però, ha scelto di
bocciare,  approvando  una  mozione  che  di  fatto  rischia  di
produrre effetti limitati e di dubbia efficacia”.
La  proposta  di  De  Simone  era  quella  di  impegnare
l’Amministrazione  a  modificare  il  regolamento  di  polizia
municipale  per  rendere  obbligatoria  la  dotazione  di
defibrillatori  all’interno  delle  autovetture  della  Polizia
municipale  e  conseguentemente  garantirne  uno  stanziamento
programmato di risorse destinate ai costi di gestione tra cui
la manutenzione.
“Averla bocciata è stato un errore”, commenta De Simone, “in
quanto  l’iniziativa,  assolutamente  lodevole,  rischia  di
rimanere episodica e non sistemica, come invece sarebbe stato
opportuno  predisporre  a  garanzia  della  sua  continuità,
considerato che si sta parlando di un servizio salvavita di
fondamentale importanza”.
De Simone conclude rinnovando il sostegno all’iniziativa del
Consigliere  proponente  Sergio  Bonafede,  ma  sottolinea  la
carenza di visione e programmazione dell’ Amministrazione già
dall’adozione degli atti amministrativi di base.


